FRAMMENTI DI SPIRITUALITÀ CRISTIANA

(Come essere buoni discepoli di Gesù oggi)

Catanzaro 13 Agosto 2017

Un albero si rafforza mettendo radici ben piantate su terra buona. Se si pianta un albero in un piccolo vaso, mai potrà rafforzarsi.
Qual è il terreno buono nel quale il cristiano dovrà piantare le sue radici? Nel cuore di Gesù e della Vergine Maria.

Nella volontà del Padre data a noi dallo Spirito Santo e dalla sua Chiesa, per mezzo dei ministri della Parola. 

Nei sacramenti e nella preghiera, specie del Santo Rosario, nelle virtù, tenendo il nostro corpo lontano da ogni vizio.

Provate voi a piantare qualsiasi albero nella terra. La sera lo piantate, la mattina lo tirate fuori. Poi lo ripiantate e dopo un’ora lo tirate fuori. 

Quest’albero mai si rafforzerà. Non è bel saldo con le radici nella buona terra. Se noi di notte ci spiantiamo e di giorno ci piantiamo a nulla serve.

Se per un’ora alla settimana ci piantiamo nella spiritualità cristiana e per sei giorni ci spiantiamo, non c’è alcun rafforzamento.

Pur essendo ogni missione personale, unica e irripetibile, vi sono delle cose che cono per tutti uguali. Se esse mancano, non c’è missione.
La prima cosa uguale per tutti è la fede ferma, risoluta, forte, che la salvezza di molti cuori Dio l’ha affidata alla mia missione.

Per me questi cuori si convertono, per me rimangono nella loro morte spirituale, in cammino verso la morte eterna. Io sono la loro salvezza.
Senza questa fede non c’è missione. Questa fede riguarda ogni persona nella Chiesa, nessun esclusa. La salvezza dell’uomo è affidata all’uomo.

La secondo cosa è credere con fede forte, convinta, risoluta che solo divenendo vero corpo di Cristo e crescendo in lui, sarò suo missionario.

Chi non cresce nell’amore di Cristo e nella sua carità, fino a divenire carità della sua carità, mai potrà vivere la sua missione di salvezza.

La terza cosa è non distaccarsi mai dalla comunione dello Spirito Santo. Solo Lui ci dona la Parola giusta per parlare ad un cuore.

La quarta cosa è un amore grande per la Vergine Maria, Madre di Dio. Lei deve sostenerci nella nostra fragilità e debolezza.

La quinta cosa è il rimanere sempre nella grazia di Dio e in essa crescere, attraverso i sacramenti e la preghiera ininterrotta.

La sesta cosa è l’affidamento agli Angeli e ai Santi, perché ci guidino sempre nella volontà del Padre. Senza queste cose non c’è missione.

Ognuno verifichi cosa manca alla sua persona per essere un buon missionario di Gesù Signore. Sapere cosa manca è più che necessario.
Il discepolo di Gesù può convertire un cuore anche con un sorriso. Non però con sorrisi artefatti, artificiali, superficiali, di ipocrisia.
Il sorriso deve venire dal profondo del cuore, nel quale abbandona la carità del Padre e di Gesù Signore. Altrimenti è falso.

Il nostro deve essere il vero sorriso della carità che sa amare ogni persona, sempre, in ogni luogo, senza fare alcuna distinzione.

La prima regola per chi vuole essere vero cristiano è lo svolgimento diligente e attento del proprio quotidiano lavoro o missione.

La seconda regola è una crescita ininterrotta nelle virtù. Le virtù sono necessarie al cristiano più che l’aria.
Senza virtù non c’è missione, perché al missionario mancano gli “strumenti” della missione. Virtù e missione sono una cosa sola.

La terza regola è l’inserimento in Parrocchia, amando la Chiesa e collaborando con i parroci. Senza parrocchia non c’è Cristiano.

Due verità vanno poste in piena luce: la perseveranza senza mai voltarsi indietro e il fine del lavoro missionario che è l’arricchimento della Chiesa. 
Se non si persevera ogni giorno, mai si potranno raccogliere frutti di salvezza o di redenzione. Il lavoro missionario deve essere ininterrotto.
Arricchire la Chiesa ha per noi un solo significato: riempiere le parrocchie di anime o che sono fuori o che si sono allontanate da essa.

Senza l’arricchimento delle parrocchie, non c’è lavoro del cristiano. Riempire la casa del Padre è il fine della nostra missione.

Il mondo è sotto il governo del suo principe. Cristo Gesù è poco conosciuto e poco amato. Senza Cristo nel cuore, il male regna.
Possiamo noi porre un argine al male? Lo possiamo se facciamo sì che Cristo possa governare la nostra vita con la luce della sua Parola.

Lo possiamo se siamo sempre animati dalla sua grazia. Senza la verità e senza la Parola, mai nessuno potrà arginare il male.

Nella verità e nella grazia si deve sempre crescere. Se decresciamo, di certo mai metteremo un solo ostacolo al male. Siamo noi preda di esso. 

Chi vuole lavorare con Gesù Signore deve essere vera luce del mondo e vero sale della terra. La sua vita deve essere luce e sale per ogni uomo. 

Tutto il lavoro missionario della Chiesa dipende dalla fede, dal amore, dalla quotidiana fatica del cristiano .
Se i cristiani si assopiscono, tutta la Chiesa si assopisce. Se loro lavorano lasciandosi guidare da ogni virtù, tutta la Chiesa cresce.
Dove il luogo del lavoro del cristiano? Esso è la Parrocchia. Nella Parrocchia il cristiano cresce e produce frutti.

Fuori della Parrocchia non c’è lavoro e non ci sono frutti. Fuori della Parrocchia il Signore non benedice e senza benedizione non c’è vita.

È compito di ogni cristiano aggregare alla Parrocchia ogni persona chevuole essere vero discepolo di Gesù.
Qui occorre tutta la santità del cristiano, la sua umiltà, lo spirito di convincimento, l’assistenza perenne dello Spirito Santo.

Se il cristiano non cresce nelle virtù e non sta piantato nel cuore di Cristo e della Madre sua, vedrà sempre le sue pecore fuggire dall’ovile.

Cristiano, per te le pecore perdute e smarrite ritornano all’ovile, per te le pecore dall’ovile fuggiranno via. Tutto dipende da te.

Ti sei assunta una gravissima responsabilità sulle tue spalle. Per te la pecora ama la Parrocchia, per te essa fugge da essa.

Per ogni pecora che si perde, Dio chiederà conto a te. A te le aveva affidate. A te aveva dato mandato di cercarle tutte e portare in Parrocchia.
Il soldato di Cristo è colui che difende il regno di Cristo da ogni attacco dal male, ponendo ogni attenzione che nessun danno venga prodotto.
Il soldato è anche colui che ingrandisce il regno di Cristo Gesù, facendolo ricco di nuovi membri. Questa duplice azione è la vita del soldato.

Quando un cristiano è vero soldato di Cristo Gesù? Quando osserva le Leggi, i Comandamenti, le Beatitudini.

È la permanenza nella Parola di Dio e di Cristo Gesù che ci fa veri soldati. Siamo fuori della Parola, non siamo più soldati. Siamo dell’altro regno.  

Da chi è guidato il cristiano? Dal Santo Padre, dai Vescovi, dai presbiteri loro collaboratori. L’obbedienza ai Pastori è vita per noi.
Il cristiano è guidato insieme dalla Chiesa e dallo Spirito Santo. La Chiesa dona la verità e la grazia. Lo Spirito Santo i suoi santi doni.

Possiamo essere guidati, se viviamo nella virtù dell’umiltà e dimoriamo nella grazia del Signore. Dove non c’è umiltà, manca anche la grazia.

Altra grande verità che viene a noi annunziata. Non si può ricordare la Parola se essa non è da noi vissuta. Sarebbe vera contraddizione.
Un ladro non può dire ad un altro ladro di non rubare. Né un adultero dire ad un altro adultero di non adulterare. Si deve essere nei Comandamenti.
Neanche chi non è umile, misericordioso, pietoso, caritatevole può indicare agli altri la via dell’umiltà e di ogni altra virtù.  

Ama la Madre di Gesù chi fa la sua volontà. Qual è la volontà della Madre di Gesù? Che si ricordi e si annunzi la Parola di suoi Figlio Gesù.
Se noi non ricordiamo la Parola, non amiamo la Madre di Gesù e Lei nulla potrà fare per noi. Non è Lei il nostro tutto, perché a Lei non obbediamo.

Chi vuole essere ascoltato dalla Madre di Gesù, deve sempre ascoltare la sua voce che chiede di amare suo figlio Gesù.
La Vergine Maria è sempre Madre di consolazione. Lei ascolta, ma vuole essere ascoltata. Se Lei ci ascolta, noi dobbiamo ascoltarla. 

Noi ascoltiamo Lei e lei ascoltano noi. Lei ascolta noi, perché noi ascoltiamo Lei. Lei ci precede nell’ascolto perché noi ascoltiamo.

Chi ama la Vergine Maria è sempre pronto a fare la sua volontà. Se ci sottraiamo alla sua volontà, di certo non la amiamo.

La nostra preghiera che dovrà essere sempre universale, per tutti, per ogni uomo, deve avere sempre le sue radici nel Vangelo ascoltato.
Se siamo fuori della Parola, dobbiamo prima chiedere al Signore che porti nuovamente in essa. Entrati nella Parola, possiamo chiedere ogni cosa.

Mai dobbiamo dimenticarci che la Preghiera deve sempre sgorgare da un cuore piantato nella Parola del Signore. Il cuore deve abitare nel Vangelo.
BREVI CONSIDERAZIONE FINALI 

Carissimo/a,

ti offro alcuni semplici pensieri sulle cose necessarie per svolgere la missione di cristiano con frutto sotto la guida e la responsabilità dei Pastori nella Chiesa di Dio, Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. 

Il cristiano è inserito in un corpo ben compaginato e connesso. Ognuno vive in esso una sua personale responsabilità non delegabile, essenziale, fondamentale, primaria. Ogni responsabilità è tuttavia soggetta ad altre responsabilità, da viversi tutte però secondo la Legge della santità di Cristo e del suo amore. Chiediti: Io sto vivendo la mia personale responsabilità di cristiano oppure mi sono svestito di essa?

Pur essendo ogni missione personale, unica e irripetibile, vi sono delle cose che cono per tutti uguali. Se esse mancano, non c’è missione. La prima cosa uguale per tutti è la fede ferma, risoluta, forte, che la salvezza di molti cuori Dio l’ha affidata alla mia missione. Per me questi cuori si convertono, per me rimangono nella loro morte spirituale, in cammino verso la morte eterna. Io sono la loro salvezza. Senza questa fede non c’è missione. Questa fede riguarda ogni persona nella Chiesa, nessun esclusa. La salvezza dell’uomo è affidata all’uomo. La secondo cosa è credere con fede forte, convinta, risoluta che solo divenendo vero corpo di Cristo e crescendo in lui, sarò suo missionario. Chi non cresce nell’amore di Cristo e nella sua carità, fino a divenire carità della sua carità, mai potrà vivere la sua missione di salvezza.

La terza cosa è non distaccarsi mai dalla comunione dello Spirito Santo. Solo Lui ci dona la Parola giusta per parlare ad un cuore. La quarta cosa è un amore grande per la Vergine Maria, Madre di Dio. Lei deve sostenerci nella nostra fragilità e debolezza. La quinta cosa è il rimanere sempre nella grazia di Dio e in essa crescere, attraverso i sacramenti e la preghiera ininterrotta. La sesta cosa è l’affidamento agli Angeli e ai Santi, perché ci guidino sempre nella volontà del Padre. Senza queste cose non c’è missione. Ognuno verifichi cosa manca alla sua persona per essere un buon missionario di Gesù Signore. Sapere cosa manca è più che necessario.

Il cristiano deve sapere che tutto dipende dalla sua fede, dal suo amore, dalla sua quotidiana fatica. Se il cristiano si assopisce, tutto il mondo attorno a lui si assopisce. Se lui lavora lasciandosi guidare da ogni virtù, la Chiesa sempre cresce. Dov’è il luogo del lavoro cristiano? Esso è la Parrocchia. Nella Parrocchia il cristiano cresce, la Chiesa cresce e produce frutti. Fuori della Parrocchia non c’è lavoro e non ci sono frutti. Fuori della Parrocchia il Signore non benedice e senza benedizione non c’è vita. È compito dei cristiano aggregare alla Parrocchia ogni persona che vuole essere strumento della salvezza di Cristo Gesù. 
Qui occorre tutta la santità del cristiano, la sua umiltà, lo spirito di convincimento, l’assistenza perenne dello Spirito Santo. Se il cristiano non cresce nelle virtù e non sta piantato nel cuore di Cristo e della Madre sua, vedrà sempre le sue pecore fuggire dall’ovile. Cristiano, per te le pecore perdute e smarrite ritornano all’ovile, per te le pecore dall’ovile fuggiranno via. Tutto dipende da te. Ti sei assunta una gravissima responsabilità sulle tue spalle. Per te la pecora ama la Parrocchia, per te essa fugge da essa. Per ogni pecora che si perde, Dio chiederà conto a te. A te le aveva affidate. A te aveva dato mandato di cercarle tutte e portare in Parrocchia.

La Vergine Maria, Madre di Dio, aiuti ognuno di noi sacerdoti e fedeli laici ad ogni livello perché ognuno si assuma la sua responsabilità nel rispetto di ogni altra responsabilità. La vita della Chiesa è in questa assunzione e in questo rispetto. La non assunzione è morte e anche il non rispetto è morte. La vita è nella comunione.

Angeli, Santi, sostenete ogni cristiano perché assuma con l’amore di Cristo la sua responsabilità e con l’amore dello Spirito Santo rispetti quella di ogni altro cristiano. Per la vostra intercessione la Chiesa cresce e porta frutti.
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